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PARTE UFFICIALE
'
che incontrano. Da queste considerazioni in motivata o con parenti, a non hanno perciò una separata
ifa disposizione contenuta neWart. 7 delPunito Decreto etopomia domestica.
'célla quale fu assegnata una indennita eccestpnale $1

Art. 6. Gli Unpiegati, i quali sebbene abbiano fa-
TORINO, 2 Mas?,0 1865 -

Jira 100 per ilmpiegato e per ciascun individuo dell miglia propria, convitono tuttavia cdn genitori o
... ,

""

coll'art. 8 si è stabilltq 11 riparto fra i paren&, arranoo diritto alla indenoità stabilita al-

Relazions a 8. IT. fatta in udiensa del 21 febbraio 1865, divers! Ministeri della somma di 1,200,000 lire destinats
l'articolo 1, sempreché facciano risoltare nei debiti

siré
'

già col Decreto 11 dicembre 1861 per le Indennità as; modi quale saa la parte til aillito posta a loro cariço.
11 Governo di V. M. lion poteva non preoccuparsi tmþtegati, e per le spese di trasporto di mobili e carte Art. 7. Gli Impiegati delle Amministrazioni Cen-

delle condizioni eccesionall in cui si trovano glim- d'uniclo. Le proporsioni di questo riparto hanno base trali, oltre al compdoso di trasferta stabilito dal R.
piegati dep'Amministrazione cdotrate obbligad a sta. per nos parte sul complesso delle somme doyate dag11 Decreto del 424 maggio 1863, n. 1278, riceveranna
billre entro brese termine la loro dimora a Firenze in I-piegati di ciascan Ministero per pigioni, sul numere un'indennità eccezionale di L 100 (cento) per sð,
conseguenza della legge deR'11 dicembre1868. degl'impiegati e del membri della loro famiglia , per per la moglie e per ciascuno dei Ogli di età supe-
Ðue furono i fatti che fermarono principalmente la Paltra sella spesa approssimativamente occorrente pil riore agli anni tre. Questa indennità sark corris•

attenzione del Ministero rispetto a quesd Impiegati: trasporto delmobili e delle carte degli utlici chb denso posg per metà prima della loro partenn, e peril primo quello degli impegni dal medeelmi contrata trasferirsi a FRenze per efetto della Legge 11 dicem-
métå un mese dopo il loro arrivo in Firenze.

per locazioni di case in Torino. Ninno Ignora come in bre 1861.
Art. 8. La somma di L 1,200,000 , di cui nel-tale proposifo corresse qui la bisogna: anmentatasi di VITTORIO FM&NUELE Il

. Farg 8 del Decreto Reale self 11 dicembrà 1864o oo e a Per graste di Dio eper colontd della Nasione ,s. 2056, sarà ripartita fra i varii Afinisteri per le

elevatissimi, ed era gran ventura per i pubbliel fun. 15 D'LTAi.la onnità agli Impiegati indµ:ate negli articoli i eT
slonarl di póter com locazioni di Innga durata ovviare Vista la Legge 11 dicembre 1864, colla qual del presente Decreto e per leppese di trasporto dei
i danni del continuo crescere del atti; a trasferimento venne approvata la spesastraordinariadi I. 7,000,4 mobili e carte d'ufscio ed altre accessorie in con·
dellaempftale scompone l'economia domestica dimolti

per il trasferimento della Capitale del Regno a 6- formità del.guadro seguente.
Impiegati i quali devono sottostare al pagamento e reuze N La quota assegnata a cadan Alinisiero sarà in-
sonune rilevantimime , no essendo sperabile grande

Vis il R. Decreto 11 dicembre 1864, n. 2056, scritta in apposito capitolo giusta il quadro mede-
an o su oes o

m sara a lo col quale fa stabilito che sull'ànzidetta somma di la yrte straordinariadelkrœ Bilancio

disponibili. Il secondo fatto6 quelle delle spese di tras. L 7,000,000 sambbero state lassegnate ai vari Mi- ,

o zione - gli m-

ferimento degli impiegati e delle loro famiglie in ana r nisteri L. 1,200,000 per destinarle al pagamento negati dell'Amministrazione centrale e spese di tras-
citta la quale non essendo,preparata altammento Im- delle indennità di trasferta agli Impiegati e dqHi porto mobili e carte d'officio ed altre accessorie pel
prortino di popolastone chevi reca lynstallamento della spesa per il trasporto dei mobili ad uso fegli Uf!ki trasferimento della Capitale a Firenze.
sede del Governo, non pu offsfre a tutti.ibitazioni dell'Amministrazione Centrale;

Rimane in conseguenza annullato il credito di lire
consententi e a pressi moderati. 1 i Gonsiderando le circostanze eccezionali in cui 1,200,000 previsto all'art 2 del capitolo 58 del 4-
sono queste le ofreostanze che consigliarond al co-

trovano 'gli Impiegati delle Amministrazioni, Cen- lancio 1865 del Miilistero dei Lavori Pobblici.
verno gli eccesionali provvedimenti compresi nel De-
creta che ho Ponore 41 sottoporre alla Bras di V. M.

trali che debbono trasferirsi nella nuova sede del

Fa nostra cura di conctilare colle ristrettezze del Governó; .2 Indeania di
pubblico erarlo i riguardi dovuti ad una elesse bene. Sentito il Consiglio dei Ministri; trasporto
merita di cittadini; di tal galsa, raccolte nottsle sullo Sulla proposizione del Ministro delle Finanze

Ministeri e eammontare delle pigloni downte daglimpiegati per la Abbiamo decretato e decretiamo : '

- --Impiegati d' amoto
durata det.loro contratti d'amito, a temato.condei Art. i. Agli Impiegati dégói§t¾io edaitre
compensi chiesti in alenal casi dat proprietarl per rl• trali, che si trasferirimno a Firenze entro, l'anno

x (art. I e 7) accessorle
solvere le lorasfoul , fa stabilito di concedere a cla- 1865, quando non siano provvisti di uno stipenho
sean hupfegato i due quind dell'ammontare delle pt- superiore alle L 6000, verrà corrisposta una g. Its Ministerodelle FI-
gloal downte, le quali ascendono, per elrea 1700 impie- dennità pari ai duequinti deR'ammontare dell(80mme aanse (1) 191000 88030 171030
gati che siWeriscono a Firersenel 1865, allaeomma

- 18 Ministero dell'E-
di I. 1,002,000 ; la spesa quindi che l'erario dovrebbe

che essi dovrebbero soddisfare per la durata com-
stern 57000 5290 65250

aostenere per questo titolo 6 di L. 100,000 circa, plessiva delle locazioni di case a loro carico' 31 illaisterod1Grasta,
L'announ enhema di Decreto stab tisce i casi in cui Art. 2. La durata delle locazioni si calcola t'

Glastisia e culti 81000 11865 95115
codesta indenniti sarà corrisposta, minciare dal giorno in cui l'Impiegato. dovrà per 51 Ministera dell' I-
In quanto alle indennità per spese di trasferta

, 11
Govermodorette riconoscere che il R Decreto 21 mag-
gio 1363, ispirato del bisogno di severe economie sul
bilanato dello Stato , si poteva ritenere snitalente a

compensare in alcuna parte i dispendi inseparabili
dalle traelocasioni che accadono in circostanae ordt-
aarie, e più apecialmente per quelle degli impiegati
delle Ammialstrazioni provinciali che si compiono di
frequentae molte volte con promozione; ma nel caso
eccesionale affatto di un trasferimento in massa d'Im-

piegati enf per la stessa loro carriera non spettava il
prairedere tramatamenti il Decreto 21 maggio parre
aoq bastasse assointamente a fornfre si medestml quel
solliere che pure 6 foro dovuto nel dispendi assat gravi

ragione d'uflicio trasferirsi alla nuova sede del Go-
verno.

Art. 3. Quando il premo annuo delle locazioni
superi le L 1500, l'indennità non sarà corrisposta
sulla somma eccedente.
Art. 4. Gli Impiegati, i quali, o per stipulazioni

esplicite nei loro contratti d'aflitto, o pei accordi
coi locatori, hanno facoltà di risolvere le locazioni
mediante un compensa determinato, riceveranno
l'ammontaré di questo compenso, ma in misura non
superiore ai due quinti delle somme di cui all'art. i.
Art. 5. Non è dovuta indennità a coloro, i quali

non avendo famiglia propria conviirono coi genitori

struzionePubblica 51000 Olit 60100
19 Ministero dell'In-

terno (i) 168800 61655 233855
58ôis Ministerodel I.a-

Tori Pubblici 191500 23115 118915
53 Ministero della

Guerra 161000 13535 181235
17 Ministero della

Marina 51500 11113 68915
40 Ministero di Agri- ,

coltera e Com- -

mercio 42000 11555 73555

Totale 927500 272200 1200000
I

(1) Compress la Corte del conti e la Direzionggene
rale del Debito Pubblico.

(2) Mielsipre deB'Interno 186000 56065
Camera del Depatsti 24000 19050
senato del Regno ,

8800 9500

168800 64635

Or,Hnisma che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato , sia inaarlo neMa Raccolta agi-
siale delle Ia8;I e dei Decreti del Regno d' Italia ,
nmnrlansln a chiunque spetti di oæervarlo e di farlo.
osoorvare.
Dato a Firenze, il 21 febbraio 1865.

VITTDRIO EMANUELE.

Q. .Snu.
Natous

liN.ti654ella Raccolta t/gefale¢ellainggi edes
De mtÀfel Regno d'Italia contiene il Decrete æpre

Il NLECCCCXCV della parte-supplementmy
drillRaccolta m/geialerdelleLeggi e delDecreti
del Ro,pnelitaliacontieneilsegmenteDecrytee

TITIORIO EMANUELB B
Per grasisdi Die e per soloati della Nasione

as n'arau
Visto Pistromento costitutivo, la Società deus Ctýs;

di ferro in Firenze;
Vistä il Titolo 3•, IJbro i• del Codice di cons

mortio vigente nelle Provincie Toscane;
Visto il Nostro Decreto del 14 gennaio 1861, no-

mero MLXII, sulla sorreglianza delle Societh autos
rissator
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizionedel111aistro di Agricoltura, la

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. L'Associazione anonima col titolo di an-

eietà delle Case di ferro, con sede infirenze, co-
stituitasi in Torino per pubblico atto el - 28 di-.
cembre 1866, rogato G. Cassinis, è autorizzata, e
ne sono approvati gli Statuti inserti al detto istrn•
mento.

Art. 2. Agli Statuti sociali antidetti si faranna le
seguenti aggiunto:

A Nell'art. 5• un nuovo § dirbr a L'effetto di
e queste disposizioni è subordinais ella ratifice-
a sione delfAsseas6les genessle. a

B Nell'art. 23 dopo le parole: • cui fissa l'an-
« nuo stipendio a s'inserirà la condizione: «prersa
a Tapprovazione delfAssemblea generale.

C L'art. 30 terminerà colle parole: « alle prime
a edunanze legali. »

Art. A La Società doirà nel termine di tre mesi
dalla pubblicazione di questo Decreto far constare

&PPENDICE

IL TESTAMENTO DELL'AVARO

Seene della vita di protilhela

semem

(Continuazione, vedi nn. 258
, 2&9, 262 , 164,

288,285, 987, 590, 202, 596, 29T, it
, 13,

61, 46, 48 e 51).

XVIII,

She cosa restava ancora da fare in quel paese a
Gaetano, il quale non ci aveva più né impiego, nè
ci aveva mal avuto aderenze ni affezioni, se forse
ne eccettuate quel poco d'attinenza col vecchio avaro
e colla Rosa? Nulla affatto, e per lui, in uggia a
tutti i partiti in cui si divideva il villaggio, 11 me-

Blio era partirsene.
Cost decise .appunto di fare. Sarebbe ritornato

colla sua povera famiglia , pin povero di prima ,

deluso nelle sue speranze, amareggiato dal fallito
tentativo, ad aspettare coli dolorosa rassegnazione
che nuova circostaan gli si presentasse per porsi

in grado di guadagnare a sè il pane giornaliero, alla
madre ed alle sorelle alcun soccorso fra gli stenti
della misera vita. La sua condizione era certamente
assai trista, e tuttaria gli era con una certa letizia
dell'animo ch'egli faceva il suo non troppo grosso
nè troppo rifornito baule per partirsene da quel
luogo. Ah I si trattava di rivedere Ía madre e le
sorelle, dilettissime tutte: e per chi ha cuore qual
ventura può presentarsi pià cara che quella di far
ritorno nella famiglia dopo esserne stato diviso per
un tempo relativamente lungo ?
La giornata oltre ci era splendidamente bella ,

ed anche codesto conferiva a rallietare alquanto l'a.
nima del nostro amico. Quando tutta ride intorno
a noi la natura, à molto preSSO IL Sorridere anche
il nostro labbro, ad esultare anche il nosto cuore.
Il tempo aveva camminato secondo suo costume ,
l'inverno era ito, la primavera cambiavasi oramai
nella state. Dalla finestra aperta della sua camera,
Gaetano vedeva la più ricca vegetazione lussureg-
Biare sul flanco delle solline, lepiù belle tinte sten-
dersi nella lontana pianura, il più allegm sole ve-
stir tutto d'un incanto meraviglioso. Gli uccelli gor-
gheggiavano En sul davanzale della sua finestra una
lieta canzone alla vita; e nel cuore di Gaetano
goella fata potente che à la gioventà, finiva, a di-
spetto di tutto, per cantargli un inno seducente alla
speranza.
Ad no tratto, però, il giovane medico s'arrestò a

mezzo il sue lavoro e slette soprapensiero. Una me-

sta immagine gli aveva attraversata le mente: l'im-
magine-di Rosa, quale l'aveva vista solamente il
giorno innanzi vestita de'suoi poveri ¡ianni, stremata
sempre più dal dolore, dalle privazioni, dal bisogno.
Come aveva ella vissute la misera fapciulla da

quel di che il vecchio avaro, l'unico dileisostegno
sulla terra, erale mancato 7 I Tabella avevano fatto
come avevano detto; e datole poche monete l'ave-
vano posta fuori di quella casa cui ella pveva da
tanti anni abitata. Rosa, come giå si disse, non
aveva più parenti, non aveva più nessuno che a lei
s'interessasse. Gaetano ebbe un momento il pensiero
di prendera quella poveretta con sè; ma virinunziò
tosto e non osò neppure manifestare a lei tale idea,
ben conoscendo che codesto non era accordabile
colla ripqtazione della ,ragazza. , Una vecchia del
paese, non ricca qeppur essa, ma che aveva qual-
che ben di Dio,.ed era sola in una sua casuccia,
consenti a prender seco la Rosa; e benchò il noulo
non fosse pronunziato, la com fu che la Biovineua
andò a farle da serva, per guadagnarsi così quel
poco pane che la vecchia le provvedeva.
Gaetano adunque, ad on tratto, ebbe innanzi alla

mente Pimmagine di quella disgraziata, così sola al
mondo nella sua mestisia. Col suo partire il giovane
medico toglieva alla poveretta ogni appoggio, ogni
simpatica assistenza. Il nostro eroe si ferm6 11 a

mezzo del suo lavoro, con un panciotto in mano
che stava per allogare nel baule, dicendo a se

stesso.

- Sarebbe una carità il non abbandonarla.
E senza ch'egli se ne spiegasse il perch6, aë

cercasse pure di spiegarseto, rivide in quel punto
col pensiero la fancinEa, quale Taveva vista quel di
in cui il Pilucca era stato ab5alito dal male, seda-
cente d'un intima malla che gli aveva commosso
e gli commoveva ancora, solo in ricordarla, Pa-
maa.

Sorrise teneramente come uomo invaso da grade-
voli fantasie: poi tostò croHo il capo, sig
quasi ridestandosi da un sogno, e 11 suo sorrisodit
venne an misto di scontentezza, di storaggiamente
e di ironia verso se medesimo.
.- Che cos'è cið 7 Diœandòg. fra 56 e sé. Oh

perchè m'ho da interessare cctanto per quella in-
felice T...... Perché appunto la e infelice I.... .. 81,
va bene, ma nella vita si passa a costa di tante
miserie, e se tutte ci commnovono, non si puòper
tutte consacrarsi a sollevarle..... Un compianto.....
un soccorso..... anche una lagrima, e via. Quando
11 destino vi tira in parti contrarie, la simpada e

la pietà che possono esser nate non servono. Un

addio, e le necessità della vita vi separano..........
Perchè avrei da scrivere fra le eccezioni il caso di

questa fanciulla f..... Io d'altronde mi dehbo alla
mia famiglia.... e non sono in condizione da poter
giovare akrui.... Ah ! v'è un caso in cui il cuore
e'impone di non abbandonare qualcheduno, (dispetta
di tutta le cireostanze che lo vogliano; ed à quando



presso llÑ e di priNietG di FiElze deÍlà Daistal år.folgssaliditsgr'genkaledomaëàinte neppureglegarslâmegp6ieme oÏt#neie utÏ¶Ñdq- efatera fÿtto sia medeifaídPobblestonaale
B BIÈta sottoscrizione di seimi|a IËz$oni. - A l'Artigliería del 3 gdipartimento, trasferto n arma slope che salmen it,avviciname a quella ghe era in laÒlunts iníàstartà eletta per dIbent réatito

Ark & Fasa è soggetta aBa viá1ãoza truativä .
rii i nominalo and d lla gata osmpe ti deUa Gi-ants,pine ques ,

sol 91 del 1 on pote ere eo

e nelle spese cdmmlaadriahl per anage Seyssel d'Aix car. Luigi, e onnello lÍe1Parias d'Art!- e rleorreidoit prinefpfo degli interdalarf, poteva giun- àRöriPH preveht!ìo non'era stato perando presentatotrecento dal Biorno della dennitiva sua costi-
glieria in aspettattra per riduzione di Corpo, richla- gere ad un risultato che fossedi qualche rilevanza. La alla Camera- e 11 Governo medesimo idò bem chla-
mato in eŒettivo sorris'o A promesso, al gradg di cos; testó quindL com'era, ed il; Governo, non -ha in ramente che siccome non poterasi prendere.su f.ló

linisma che il presente Decreto ,
munito del

magglor gene neÌrarma stessa. alcun niodocercat6 di Affrettarne o facilitarag l'aniar una dellberazione propriamente detts. la Giaãts Baan•
Stato, sia inserto nella Radcolta ufa- mento, che 11 laroa resso lungo e tattcoso, lo provino siaria avrebbea buon d rltto rillatalo di infra at unÃ

c e del Decreti del Regno d'Italia , te esperienze degli anni decorsi. I,9 situazione poi eri riso1BEloneobbligatorta. Pero, come dIsu, non Al cÌde.
Inandando a chinnque sç.etti di osservarlo e di farlo PART E NON L'FFICIALE 9-••*·· ehe mentre la Giunta aveva ehtara ed aperta la deva dirlei nas decisione obbligatoria, maaaltanto una

meta che el era pre0ssa,.ella testavaguasi totalmente cil ilmina d'ambe le condizioni. Quindi lakfunta Haan-
3

Dato Ë Firenze, addi T Teblitaiò IBM. INTratio - Tontað takarie all'oscuro sulle intensioni dell'eccelso Governo. Noi, s'aria harlistaté la alteriore disonssione pereh& ft00-
miel signori, non potevamo presumere che laridot!one verno non indic6 14 offra, e il Governo, da danto suo ,VITTORIO EMANUELE.

.
divenuta necessarla, e riconosciuta anche dal Governa at mostrð disposto a far conoscere la cifra allorquando

BSTERO como un dovere, af avesso a far dipendere da eprdi- si fosse proceduto a discutere le condistoni preliminari
-... alenI e forse dalla retrocesdone sopra un terreno me- da lut poste.

IIN. MCCCCLXXXVl1dellapartesanplement
,

ãesrau. - camera del députait, seduta del is reb- nacœl a naa continuo a procedere per N SUS o el de i o tris.trattð questo
dells Écocolta Uff¢iale delle Leggi e dei Decre trato. Tia. Le sedote vennero continuate, la magglor pan Seoggiancora viene manifestaio ail s'g. preside dèlliefel Regno /Italia contiene il seguente Decreto: si passa all'ordine del giorno colla prima lettura dei lavor! à compinta (rumori dallaelnistra) ed loopero Giunta nuanstarla e, a quanto egli assicura,Ju nomeVITTORIO EMAl§UELE Il della mozionedel conte Vrints (per ottenere un accordo che il tutto potrà, fra poohl giorni, venire condotto al di molti membr1 della Camera, il vivo desiderio che at

Per gresta diDio e dercoloste delld Nasione fra la Cameta ed il Mintstero nells nota quistione del termine 'venga ad un accordo so tale faccenda, io 'aidichla-
as n' ITat.u bilanc1 1865 e 1864 determinandone insiemele somme La Giunta ha la costlansa di essarii adoperata con rare in nome del Governo che lineyto desiderlo viene

jato U Diereto 11 novembre 1859 del Governo fra commledone e Governo prima di portarli alla di- statta la dthgenza e ¢oa tutto lo zelo. Sa ed in quanto diviso in modo altrettanto vivo anebe per parte delGo-
della Toscana, in virtå del quale fu ordinato il se. sensalone della Casperah ed 11 deputato D.rBerger cogue abbia ssplito corrispondare alle intenzioni della Os' terno, e ch'esso certamente contributra, da canto suo,,
questro dei beni roobili ed immobili del Alarchese quescoceautone per rivolgere al preside dellaGiunta mera, verra, deciso da questa. La Giunta poraltro n in tutti i modi per promuovere un'opportuna soluzione
Scipione Bargagli Bonostaria le seguenti interrogazioni: -

,
di non avere per propria colpa dato causa a rltardi d\ quess'affare, se la questlene Terrà sottogta ad una-

Visto l'altro De reto 4 marzo 1860 ,
col quale il

1. Sino a qual punto à giunta la portrattBEÎOne del di cui fosse responsab le, e sa di aver.lavorato con uno dIscussionepreliminare (applanal adestra e sl eentro).preventivo dello stato per l'anno 18661 selo patriottÌco , e non già per tendenze di partito olò il residsats passa, al-primo oggetto cheasuddetto Governo della Toscana in esecozione del 2. A vero che quanto at bilancio deÍ 186.4 pende- (applausi dalla slaistra). Pronanolo a voce alta la mia at ne det giorno, aPropossa del deputitiValats eprimo Decreto di sequestro deputava ad ammml' vanooiloiseaucorapendentidelletrattativèdellaGiunta convinstone, che nesson.mem6ro della Giunta ha die sool riguardo alla determinazione delÌe partito inme-strare i beni è ad esigere i crediti del Marchese chireccelso Governo per mi hetorde, ed ove più non conosciuto o disconosce falto pregio di un accordo co 'riche neUa legge di finanza per us1865 e ÍSio. »

ScipioneBargagtl, Carlo Costantini pel compartimento lo'fossero qtill sono i mottvi per cul l'ennero inter- Governo, e del sollecito stanstamente del btlancio, che conte Trints prende la parola per motivare la seadi Siena e di 6rossato, e Raffaele Patopaloni per rotte7 '

ne sarebbe la conseguenza. Se le intenzioal del (so- proposts. Osserva chg questá uda ha alíro içogche
quelli di Fhenze e di Arezzo : 3. En a qual punto sarà la clunta floanziarla nel verno, che sino ad ora non el furono comþrensibili, ci guello di un accordo per facilitare l'andamentir degli
-Visto il R. Decreto 12 giugno anno corrente , irl caso di potere presentare alla Camera il suo rapporto vprranno presentate in un mago chiaro e preciso ; se afari. Solo merc6 tale accordo potra oideners! quel fi-
Virtà del quale venne ordinato il vetsîmento nella sui preyeettre deh'anno 18657 erettivamente II Governoelacamera tendono at'o scopo sultate a cui tende la risolosione pr¢sa nella discas-.
Cassa dei depositi e prestiti delle somme che in Barone Pratobaan, quale preside della (ligata finan- medesimo, allora credo eha si possaysosi che él debba slopedeWindirlszo. '

conseguefixa del suddetto sequestro gli Amministta-
'

'e i I e e i in pern en ad n ac de. ut to vor co e si passaai voti e la mozious yrints viële accettata
tori signori Carld Costatitibi e Raffaele Pampalon' pubblica testimonladza alla verÏtà, sþtiolailliente dopo 9mensa in questa particella se. Vogila il cielo che colla

a grande maggi ranza.
dei deritilatono ó fossero in seguito per ritirare dai beni che aticho da (plaiche foglio ofiletoso si à luto ispirare odierna motione o colla discussione a ani verra a -

- Il giorno dopo 11 prealdentedella Camera e

del Mérehese Scipione Bargagli
,

dulldbasa vared la Giunta gåtttts, si sparga qtlâlche laee sulla (pdatione, N 6 patatt dottore 1Issner riterera dal niinistro di Statolet
'Ûònkider do che all'hmininistratione dei detti La cinnfa non 6 raduánta da a mest, indklo dal 'I th allori potra raggiungeral la meta desiderati (ap-

nw

béni'Muestrati paô essere convenientemente prot- di gennato, per discutere ll bliancia del 184, e l'bra- plausi dalla älnistra). , essen

veduto dagli Agenti demaniali,¯e secondo le norute tore quale preside della asedesima deve attestare la Xinfaire di Stato can. di ScJunerling. Siccome per L d deputati dàlfþerò seHa sua seduta
che regolano la gestione del patrimoniodello Stato, perseveransa e lo selo con oni ebbe adoccuparsi in 10 parte-del sig. preside della Olanta Ananslaria farono

odierna, la relazione a quanto sveyedichiarato 'll sig,senzi togliere per cið che sia tenuto un conto se. successive sedute fatte comuniozzioni sul contegno usato dal Governo
ministro di ângsza in nome del Governo imperialeg

parato eRe risultanze dell'amministrazione stdsis; t noto coepoco dopo 11 cominelamento deus discus- nella 01anta 41 fronte alla próposta di Vrlots , gebbe neh'occasione della presentaalosedel prelimlasre dello
Sulla proposizione del Nostro Ministto delle Fi-

stone 11 conte Vrtats ebbe a presentare nel meno della pur permettermi di agstunger tier parte del Governo Stato tiel 1866, che venga invitato Ilómitato di A-1
non di co col Minis dell erno' i naans di far raLpomœallra tuera, sto

Art. 1. llamministrazione speciale dei beni sotto se seogliedellecondizionifmposte.Diffattimentr la Giunta da esso non fossero a terrabt11 o fossero affatto nebu
gaansa mella presentazione

i a

i De i 30 à radi
in

m

n

n e min ro comm To si

maee le Pa pos e deMa-G a sa e t as n no n est s ai l
ao o

d ndal te inœfo a & dag'attuale, in wie
palonL perquelli di Firenze e di Aresso, & sep mente d'accettare colla disposizione del blianalo il stro slogoll baanet dell amministraziono , a condIslone che

d'accordo col Goverap.
di tale dellberisto che-Art.WLa Dlresione demantale di Siena pel com- deue partité, ed in base agli stessi principii proporra PandamentoregolaredelPanímlalstraslonenonne patim

a la segntto alla portata
ch Odo dir dkpartimento di Elena edi Orossato - e quella di Firenze alla €ainera anche l'accettazione del bilancio pel 1864, alcan nosamento. Egli tu in grado di dichiarare che la può avere per conseguenta an a un m e

peÍ compar,timenti di Firense.e di Aresso meno ineart- E ad oma delle urgenu soneeltastoni di meint membri ridaslone effettuata per tal moda nel seno del Governo trattaalento di quella usato e tenuto nora Ta-

cate di ricerere la coupegna delle carte, titoli , doon- della Ginata, I quali instavano per conoscere,la cifri a e codàtnath tra i stagett ministert à cost ritettinte che mente al buancie detto stato pel 1865 a eb de dover

nienti p resa di conti rIsguardanti fan¡miolytrazione cui si sarebbe portati là riduzione, 11 Governo si tenne il consegdtmento del*o scopo desiderato, e cúl la Giunta premestere che la Giunta
d detto bi anc edeÎ detu beet sátto sequestro, i quali saranno Ammini- seniþie la riserTló. Anatistaria el prengge adottando la proposta Vrfats, dere la discussione speefs!

strati dagli Agenti demantali del luogo dove troyans! La maggÎoranza della Giunta non sapevagarsi ragione viene appoggiato pie che aft. pdesibile anche per parte a tanto che laCamera delCps afa
situsu cellp regole stesse fu vigore per l'amnhÍng- di un tale prosedere e riteneva che 11 00Terno noti- del Governo, als it horerno ha d chiarata altred che d debbs continuare nel re

debba adettarne-alòne del Patridionló dello Statd âcando quella cifta non potesse comprometteral quando, esso può metteral con successo perquesta via hoi quando l'usato ano¯do di discuzione, o se A
o la GiuntaArt. 3. 10 lilintstrd dellè Finánze stibilfra le morale In ridazione era legata al giro delle partite, come ad siano stabilid i blianci gier un'epoca più lunga, perchb unaltr .

Se perb, centro ogni presnest ne,
al a"Ah wonond s a gnæmænaecoend o mNor o dtud acið

r nuo a opappor Ihn tcenn eëm n
e d ce endetta propriett ægastrata come di solito nella discusatone del pmventivo. 01681 lungo at deve acoontentarat di somme minori, ma che '

inOrdiniamo che il presente Decreto , munito del fooè con tutta perseveransa, ed la alcoal dipartimenti su qbeste st pu6 fare assegnamento. Pere!6 si è dichia Stato del 186.1, to tal caso deb
n iSigillo deBo Stato , sia inserto nella Raccolta afD- la stessaGianta inanziarla adottà per prisalpio 11 giro rato che 11 Governo aderisce can tutta volootorosita del Governo impriale, che i m e rapp

ciali delle Leggi e del Decreti del Regno d'Italia, deHe partite, per giungerainalmente a più vistosi rl- alla ridus one del proprie fabbisogno, qualork at ac- sentanti del Cong tanto

so

la Ca
manannan & chiunque spotti di osservario e di farlo sultati della ridaslone, tenendo specialmente di vista eettino le partite per un periodo di dŒ0 tBRI, O BÍ881 disease on Myra deliberato qual modo dovrà teneral

gi'Intercalari, e la sempre thaggiore diminnatone negli pronti a concedere 11 giro delle partito entro i limiti depots non

lls discusstene del bHancio deno Stato
Dato a Torino addi 24 dicembre 1864. emotamenti degli impiegati disponibitL Ils anche ad det singoli ministeri. Il Governo projlose o cered di in a7san 1865.

VITTORIO EMANUELE. Onta di questa risolustone, il Governo non Tenne in, ottenere non gth una plena e obbligatoria deliberaalone
113 l'onore dipregare V. A di far partè allatinath

0. SEfLA
entro alla Giunta accennando allt r:daziobe ehe at- sa questp propoilta ma soltanto una discussione stilla

di mata dieMaraslone del Governo Im3robbé eventualakente intensionato d1otrodorie nel bb• portata delle medestme per parte cle'la Ginaia Anan- Ananstarla qu
lancio. Non restava adunque aperts altra viachequella ziaria. I,a hipnta doansfarla però non troyopsi indotta

empa, 23 febbraio 1865. 1
. íbt. íà udiensi del 26 febbraio scorso, anlfa pro- della penosa disainina delle singole partite, cercando aprocedere alti discussione (esclamastoni a sinistra: e Schmerling ul. P s

posta del liinistro della Glierra, ha fatto le se le riduzion1Mè cl si potevano,praticare· '

Perchät) 11 Governe era persuaso chala Tatunta Anan- I4tto alla Gianta al inansa le scritto get ministry di
gehègi hémtée e disposistoni nel petsenale degli con una enigmatiekpertinacia il Governo tenne fermo siiria noit avrebbe potuto prendere una tielikerantone stato, 11 deputato U.r IÏerbst prega 11 conto Trints di
ibefall generali e superiori : al partito della non r.duzione, coslech6 non si poteva in un senso, 61ob in quellodi trattare del bilane10 1866• dichlanrei che cosa sia intensionato di fare colta sua

si ama d'amore.
Tornò a fermarsi come aveva fatto poco prima
d a star 11 con una cravatta in mano.
- Amoret Esclamð, quasi sovraecolto da un'idea

che chiara chiara non si era presêntata mai al suo
era. Forse che io amerei quella povera Rosar

Ron eb tempo a rispondere a se stesso, che
un lieve e timido picchiare all'uscio lo avverti che
qualcheduno voleva entrare.

Avantil gridô Gaetano volgendosi alla porta, e
un battente di questa s'aprì adagig adagio, e épm-

e Ítosa medesima, ally guale un rossorë di ti-
nudezza, un grazioso turbamento davapo appunto

lla certa malia concui pac'auzi il giovane l'aveva
cotia snt inimaginazione.

' tiaëtano getto la cravatta nel baulè, o s'avanzò
rsŒ 14 ragazza.
Slete voi Rosa? Diss'egli con molta espreksione

it'attetta.
Essa s'avanzaya lenta e peritosa.

Sensi: diceva con grande impaccio. La disturbo
f pÈt Non avrei dovuto venire.... att volevo... ma
avevo bisogno....

11 medico la interruppe con vivace pren.ura:
- Avete bisognq di me? Oh parigte, parlate; e se

lo posso afcuna cosa io vostro favdre, potete fin
d'adesso ritenetta per hella e fatta.
'

Rosa non tveva áncora volti gli occhi in faccia
i asetanò: teneva g11 sguardi bassi e parává osser-
#aft? bon hha specie di sykeato i preparativi della
partenza che si vedevano nella stanza.

- Gli & dunque vero? Diss'ella a no tratto. Ibil
hanno detto che Iki voleva lasciare il nóstre paese.
Gaetano chinò la testa.
- È vero: disse.
La fanciulla soffoch on sospio e si volse in là,

forse perchè non le si potesse leggere ip viso l'emo-
tione.
-Ve ne rincresce7, Domando vivaniente Gaetand

accostandosele d'un passo.
- si: rispose Rost tenendo sempre gli occ¾ a

terra. Lei fŒ coal bueno per me. Mi ero aversita
a considerare in lei un protettore...
-- F, voi me ne volete della mia partenza ? In•

terruppe il giovano colla níodesima vivatità. E Toi
mi condannater
La fanciulla scosse tristamente il capo e rispose

con voce soave e rassegnata:
- No, né la condanno, 86 glië me vog1ío 11

meno det monilo. Ella fa bene a partirsi da questá
cattivo paese. Io posso lamentare che ciò avvenga,
ma non dargliene torto.
Il medico s' accostð ancora di più a Rosa, e le

prese una mano, ch'essa gli lascið con libera Ingb-
moità.
- Rosa, diss' egli: siate certa che s' io potessi

cambiare it mio destinò e II vostro e starvi presso
a difesa o non lasciarvi che quando sienra e fd-
lice, io lo farei senza fallo.... 3ta pur troppo, che
valgo io per voit
Tacquero tuttedue un istante tenendosi per thane,

ella sempre cogli occhi fissi al suolo, egli guardan-

dola con crescente espressione di tenerezza.
--- Ma appunto, riprese duetano dopo no poco:

voi siete venuta per cbledermi aleno che e finora
non mi avete ancora detto che cois.
La fanciulla tolse sent' affettazione la sua della

manõ di lui, si allontano di qualche passo, e sof-
fasa di nuovo e più vivo rogore disse esitando:
- Volevo salutarla, volefo sapere da lei se era

proprio vero ciò che avevo idteso, ch'ella fosse per
abbandonarei, volevo dirle ancora oom volta quanta
riconoscenza sia nel mio animo e ci sark sempre
per Lei, che há fatto tanto a favore 41 me.........
un'estraríea 1:he non un meritavo nulla.
Gaetano vollo interromperla, tha essa seguitô e

com piti illfrettata voce, come sè il cqraggio la
leoa stessere per mancarle, e volesse approfittars;
di quel poco che ancor glie ne rimaneva: .

- Ella ha persino dovute kpendere pel mio po-
Vero zio, senza che nessuno glie ne restilaisse.....
e sen2a che io possa in aleda modo compensarlo.
Ma io as9olutamedte non posso lasciarlo partire di
qua per semple senza prima.... senza pregarlo di
volere accettare...... Ah i ndn é già un compenso
che io le voglia dare.... Mio Dio! S3no cosl po
vera!.... ik per reemoria.... per pegno detta gra-
titudine d'uns fiovera fanciulla che preghera sempre
per Lei e per la sna' famiglia.... ÏÆ ho detto che
mi era rimasto qualche cosa della mia povera usa-
dre.... Una troce ed on anello d'argento.... Eb6ene
la fiuýplico a voler accettare quest'anello...- e cog-
servarlo un poco.... in sovvenire di me.

E tratto di tasca l'oggetto nominato, Rosa lo perse
a Gaetano, mentre con voce tremante e commossa

pronunziava quelle mitime parole,
Il primo impulso del medico fu di allontanare da

so quella mano che gli offriraill povero stoicilo
- No, Rosa , diss'e¢i. Ñon"prehde½"nalla'då

voi.... Quelle sono come relignie che doveto aver
care o'tre ogai çosa.
-- Gli à appunto periclð,cheglie ne oltro una.
L'accento con cui queste parole furono dette dalla

ragazza era ,tale che GaeÏ$no se ne senti tutto ria
mescolate. Di µIbito cangiò aygjpo
- Ebene, esclamò, acceg eg ringrag
Rada pote l'anello nella .mano chè 1 giovane

le tendeva; e 11 volto di lei i illumia di un dolce
soddisfazione.
- Ora, addio, signor paetano : diss'ella in fretta

in (rella. Qaalunque cosa accada di me
, una cosa

le giuro, ed è che non obliera-mai la bonta ch'Elle
mi ha manifestato, quando no.asung mi pgava e,wi
aveva riguardo. Io non _

sp se ci rigdremo angora
sulla terra, ma ao che il gno pensiero,,signoç§ao*
tano, stara meca per tutta la vita.
E prim2 che il giovane avesse tenipo a fare un

atto, a pronunziare una parola, ella era.uscita ratta;
e ß nostro medico si rimageva, 11

, coll'apellp in
mano, Comrgosso, incerlo, lieto e triste inspga, CO)
cuore che- gli battera, e non sapeva diraena bene il

perché.

(Contrnug



proposta, e come pensi che debba agire la àÊta a. di riforma elettoraleredatto giusta ip nOf pi largid ßll|110 più strana la Camera adottò una proposta del conte
samalarlaonde ragginogere lo scopo desiderato.Questi e ptQ libera!!. In virtù det nuovo sistema sparirebbe Vrints tendente a dar ragione ai ministri mentre la
risponde esser egli intenzionato di regolare il bilancto larappresentanza per ordine. Da quinc'funanzili sa- La Gazzetta Ticinese annunzia pel fini $1 cor- Commissione, di cui la Camera avrebbe dovuto
in via d'accordo colGoverno, e quanto alla via da robbero due camere, una alta, eletta per nove mani dat rente marzo un'esposizione a Lugano di una sette pepettare la relazione, votava conclusioni affatto
guirsi egli rittene, e ne ta pure espressa proposta, che membri del Lan¢st/tárg provinciali, dell'età dl I3$ anni' di catópicai di tessuti giapponesi che la legazione oþposte. Stando le cose in questi termini l'opinione
s'invitt 11 111aistero onde tentare un accordo collo almeno e possedenti o una proprietAdel kalgte dL - , .

stesso, edinvitarlo in ispecie a far conoscere la cifra 80,000 rixdales, e una rendita di1000 rixdales; una syxzzera m quell'Impero ha mandato in patria a liberale dispera di vedere il Governo a praticare

della cancellazione da lui progettata. Il D.r Grecholekt bama, eletta per tre anni per suffragio universale e
norma dei fabbricatori. Fu certamente lodevole il sinceramente la costituzione, e assicurasi che I

osserva che per ora spetti moltanto alla C,iunta finau, diretto nelle grandi altia, diretto o ào fuori di queste pensiero del Consiglio Federale, dice il giornale ci- maggior parte della sinistra della Camera ami megli
s'aria a discutere nel suo seno la proposta di Vrints, città, secondo la scelta dei comunt. tate, di mandare tali oggetti anche a Lugamo, poi- deporre il mandato che ha ricevuto dalla nazione

e di fare le sue proposte su clb tu un rapporto. La Per essere eletto alla seconda Camera basterebbe chô serviranno di norma non sole all'incipiente in- che sostenere la parte che si r¡serva al ParlamentÙ
Caœera stessa non aver ancora adottata la pm e a , si r omente le lol, che o dustria del Cantone Ticino, ma potranno essere vi- alBne di salvare, almeno in principio, ritirandosi
Fercio debbasi esaurire'1'oggetto che trovast nell'o- anno e si aprirebbero af 15 di gendato. sitati anche dai manifattori di stoffe delle prossíme l'integrità de'suoi dritti costituzionali.
dierno ordine del giorno. Ove la proposta Vrints fosse La prossima Dieta, che deve aprirsi at 15 di ottobre, città d'Italia. Ricavasi dai giornali che il Corpo dei sindaci di
stata rimandata ad un altro comitato, la Giunta di fi- discuterà questo progetto. Nel discorso pronunciato Il Consiglio Fetlerale ha fatto un nuovo provve- Prussia per la famosa quistione dei titoli alla suc-

massa avrebbe djilicilmente sospesi i suoi lavori. Il 31aR roX : • l Co ti dimento riguardo ai Polacchi che dall'Austria e dalla cessione dei Ducati ha incominciato ad ordinarsi,
presidente chlegga al preside della Camera di stabilire avete differito ino alla prossima Dieta la decis one del Baviera inteadono passare in Isvizzera. Esso ordinò Quei giureconsulti stanno sotto la presidenza del

1 En s earo ph tere! rl se Itn a a i pre p de p erl at t - i
© al suo rappresentante a Vienna di non concedere ministro della giustizia e hanno nominato relatore

parte Teutsch, diskra, wurzbach, Schindler, 7. d. ntone del paese ne egevolera rapprovaalone (No. ai rifugiati polacchi 11 visto per la Svizzera che : il sig. Ifetter e correlatore il sig. Homeyer, profes-
6trass, 11 conte IIartig e Vrints, il presidente tnrone

niteur Uniurse4· i. quando nel passaporto è dall'Austria lasciata fa- sori entrambi nell'Università di Berlino e membri

di Pratobevera d:chiara di voler porre alP ordine del coltà al latore di recarsi iti Francia o nella Svizzera; della Corte di Cassazione e della Camera dei Si-

giorno dellaprossima seduta la proposta Vrints; ma di FATTI MVEkm 2. quando l'incaricato d'affari abbia la certezza che gnori. Pare che il sig. Hefter abbia incarico di
non invitare per oia i ministal, dacchè la Giunta anan- il passaporto è valido non solo per uscire degli studlare sopratutto la quistione dello Slesvig-Iloistein
staria deve prima deeldere quali schiarimettirich egga

no.19. - Il signer Marchese delle Farare ha donato Stati austriaci ma anche per tornarvi ; 3. quando e il sig. Homeyer quella del Lauenbourg, e clie gik
dai ministri. Viene deliberato, topra proposta del sig. alla scuola di chimica organica edmorganica della R.

abbia per verosimile che che il latore subirebbe intendano l'uno e l'altro ai lavori preparatorii per
de saabehd'invitare i ministrl per l'indomaul. Universita di Palermo una macchinadi clarkedÏ nuovo una pena graie ritornando in patria. Quanto poi alla istendere poi a suo tempo la gelazione che

,
dovrà

liellasedutadel 25 14 Giantastessadisonsse la pro"
roodello, consette'äalamild dittirfa!0ermagglera di, BãviewinviLð il Governa Reale a non glirigere.sut sottòm¶ttersi all'esame del Corpo dei sindaci.

posta Trints, e deliberò di dIrigere un0 ECritt0 811*80¯
lire duemila, ed al Gabluetto di Fisica delfuniversita confine svizzero nissun rifugíato cAe non sin mu- Una nota del Governo russoseidglie una quistione

e medesima hi fattd il dona di un modello Al ulotore itoþ un passaporto; auptriacogeoi-visto delfinca- cle vedemmo non ha guari accennata in quel re- 5
seere la cifra della cancellazione complessiva, che ha

ekttro magnet'co i neato d'afferi svizzero' a Vienna , perclië in caso scritto dell' Imperatore al ministro dell'interno sopra
latensionú di fare, e la cancellazione ogni Stata

I?importtora di questi dont m tra e la grattlem contrano il rifugiato saÂbbe respinto al donine ce la faccenda .ýarianientare della ziobAtir di iloscá
ap claÍá e con pulb leprenjÄsé antiq uali intende

delfaniino del paid signor Ata here e
yprovvedere che i gifuýati & quali non vpgliano con ucase del 0 febbraio corrente, dice la noi

fare queste cancellas! nl. Quanto alle comuulcazioni ge Mbe 11erigliene «
-redarsilfri Francia non' attriversino fa Sviëzera Àa Šenato dirigente promulPa per sòllicitazione del

fatte iert dal coverno iniperiala alla Gianta-di anynn• pubblici s ben meritati elogi, siano diittti ã Strasborg6 pëç Ulma e per Stoc- ministro dell' interna,, png sua decisjono emanata
gli si rispondernenstroversi la Giunta in grado'ditos carda

"

.
I in un caso particolord Mtito. dilt lätdei

gliere dal saa ordine del giorno h discussione del bt- NECEOLoata -Spegnerast in Modena net giorno 27 "A proposito di rifugiatiipolacchi, l'Opiniew n'atio- marescialli e dei delegati della nobiRa di una gtMlancio pel 1885. Dopo lunga diãouas:ÿaq fotogo a¡ febbraio una vita fotogra, onorata, qtile alla p.atria' nale di Parigi pubblicata il 9AViebbraio un appello verno,a porta te che si Sn tanto che un gêntiloomci
gr po ma seduta. ' getto dbel quelladi Gius x MA x NR .htto-agli amici della Polonia dal Císmitato centrale non ha perdito i vinkli che ló strÌngevano ai So
vedii marsa Oggettoall'ordine del giorno: . Éllincie gtande di no6fluitml ingegni per specie,di.ammi- franco-polacco e almanziava l'apertura di una sot- provmcar coir alienazione di tutto il terreno che

de10Sisigito al atato e eventualmentéis posta dei sistrastoat civili, e di fordssimi condoillätidf*tlopþú, lesdriziòàe a favoie-dei rifugiati polacchi recando, possecÏeva senza eccezione di sorta,sia per conven-
conte.frinks yÅlodo deAd àdatal e niine del eingsppe Malmusi la vida nella sui sfotengidottag yn stratto di unit refazione fatta aÌ Comitato me.' zione, di riscatto conchinsa coi contadini che.per
giorno furonoassatioorirignaide alla ciroõetanza che p!ð ärigde ýfå toisera di ogni ha itsgina. Egli desimo dal marchesei di poaiHes! In queu'egtratto veddita a terzi, deve, sino a0s promoigazionó À
sia reso giossibile al Governo ti poter far porrenfre la vi deptorò 14 rianovate condizioni idei Prir,gipati del affermatasi fra altro che più diadue mila rifugiati una legge sulla, materia, conservare, anche dopo Ín
sua risposta allä,0tânta Interno aFe scrittoda lefóg Mðà!o Evo, la asperchiantotfrannladliHdÀnteecrudeles effrong arigi freddò e fame,tche la Francia li la- promnigazione dei regtilaménti soi, contadin il di-
deliberatf(4. Kerr). fliefante detPainareTítalla un deilt¾ gja(II. scia moñre, che moÍti eransi da tre mesi gittati nella rittà di parŠ¡Íazione p rãonalÑ alle eÏeziofdeÑ

þatibðlor alPappoggior vicino, anpite presepte, dagh Senna e tre erano morti di fame;Ora lo stesso gier- nobiltà che appartenevagli in virtù delÍo.Íeggi prinÊ
SNw . s rironqu rno Diets stadese.ders un

fore 1 6 ard glo. Le stampa un comunicatgel Ministero delPinterno di questa promulgazione e tbd non à plata abolit03

dekbe are sul progetto feato di riforma •0stitarlomig rischiate baldança e le premature ( Ìn etteÎ dove si legge cost : r rispondere ad esagerazióni dalf autorità competente. - ------a
stato prg36qtato-41 IJ di gennaio Ì86(L I deputati de¡ chsa'alinngassere lÄali solopel rf¾tirtaki,jb; Ñffattegtjt ricordare che la cifrÑëei erèditi Aperti Furoílo promulgati sólliofrfdhildscors.dilicembre
diveral ordini favåreto'i,a questa riforma farmareno a ogni cosa riesca a chi osa; non ladt& dum¡ne molg i ilabiÎanciodelig Sia per soccorsi ai rifügiati la nella Coçmcma francesa il Codice Napoleone e i ,

Stoccolma un ooniltato centrale Incaricato di prendere che consig)lsrçao, ma i pochi ebp enfrayana se pèrig tguale non era per Papur ißûí c,be. di). .405 mili codici di procedura civile, di cdmúlercio e d'istra-
I provvedimenti più proprliadassicurarne l'eseensiona 01 Castretto a gittare le pr;nl infeuci,,so$dledþmál þ stata portata dal liilantio réttificativo del 865 ad zione criminale e penale, salvo 14 modificiiióâiti '

59so ha pubblicatq,tesik on mgnifesto, 11 quale, eensa ad aleant la do'pa obe era 1H tutti o dels PŒç anzi on milions. E i! Governo attuald non meno dèÏ¾ia- trodottevi dq an decreto ÍlÀ iite dilS
dissimulara la grandtþa,detsacrinzio ché hi nobilŒEl De PTESS demgFB tma PiÝÊS Ftf 3 YÎ588 5 €BilÎO ID Gerni clie 16 hanno preceduto sarà sempre ¡ironto 3863 s 'ordinamento amministrativo eifinanziario
debbotinporre, fa na agipello at pafriodsmo di tutte condizioni r:sirette,qáisÏ d'Inopia ma*fŒ"semp ad aumentãre questii sfuñidii se ilsnumero e i bi- di quella colonia e colla riserva di recardin ei
le classt della sooletà. Si sa obe giusta l'ordinazàeoto reno a Sdónte che at formerghb Itilta un i dei rifugiati il edano L'uso'df soniiglianti codici quélle altre moàificazioni 'ch te!O o få

separmmente; Uurditie della'Roblki contiene I espi ditnestichesiis 9( istissosiah idolàTMiltûdine; gQualunque fiÈu tú provi di trovarsi nellaan AISPACÛÎ BlË1'TRI PRI
di sediantanove famiglie di conifecolitosesskawffa- .arrebbe il suo campo ed ogni marzio la sta r(oqq. gustia riceve un saccorso per procacciarsi a mezzi (Agenzia Stefang ,

miglie Mrçaf, pettecentotr ntatt famiglie nobtil geitss, dove l'Italla avesse corous ¶nigpnte, e Ve erota' di sussistenza, le Testi, gli sgomenti ddjagrd, il BerNao, 2 o.
non-titolete.kardine del ofý ¢onueno settantasel e cara fosse li vn&Än somme Coljdotiero. itiafä jler cambiare cliloogo secändo I desi. Nis- 1.1 GÃaseúa Crdeista affermfälió Plastria non
rappresentanti, di ont tredial deputati per diritto e gy 'Ÿeon•ro i sfÔrzij sosplŠti dall'Itallå, eÑla co sana morta går'GËa o per dispera2ione non I hs accolS afavorevolmenie Ìe próppite àË1Î .

altri eletti. L'ordrae della.borghesia, 11qualealPultima mm 4 y del Malmos', e , dallasua citta penud a notizia dell'autoritk pubblica, la quale ne la Corrispomienda prodinciale dice cÍnela PrattD:ets contpa 69 membri, si teoista in virtû di uns, quindi dal me, a sommt ufici Ma acerb!ssimi sarebli senza dubbio stata informata se qualche de deve chiedete la fusione c plata éd intimËdÀIleN
ma Man llagg n I n y

cesso fusse avvenuto. La Francia si¾ i oýnl po forze Àei DrüstÍ co l'a e.Ig flöttiptustÃaÔL

.

m

a n à 1 Ise doganalL ato un no to t a ortre: mod ra
lie I a on s maat P Lowto e stato ridot at if ÀrScen o

sign!Acato che in altre contrade. Sigefica emo una stooodo, ou en! calavasi mesta laÁsnaleia alcalla, lacchi. Non & certo un buon mezzo di sollicitare lá , Lishona,.2 marzo.

classa speciale di mialfattori e di mercitanti domici benchè trionfantf. Erano sacrids! or0d51I Ñr laÌ, da, þeneficenza favore misconoscendo hið cho 11 Bandeira tituito definitivantente il gninistero,
listi nella circoscrizione di una citta e investiff di no cai libbie partila pHma parolad'untaanstone Italiana, Governo fa pg epi ogni giorno. $iloazâe della Bancd. Anmut
particolare dir,tto civico. L'ordine della bortrhesia .) quella cioè profferita nel 1818 d'alinessione immediata, Abbiamo finera cercato di tenere ima eronaca per . .

- numerario mi-

almfgué foèmato di deputati de!!e industria dellecitti Jacondistonata al Pi mènte• quanto possibile esatta delle vicende che da alcuni Isom 9 4¡5 ; conti particolari ,i2 8¡5 ; diminazione
eleki dalle corporaz'onI e per patenti. Quello del con- 11 Governodel,Re glo deltÀ pacitidel Malm mesi intervengono a Vienna nel lavori preparatorii portafoglio 15; gticipazioni 2¡3 inglietti if 2¡3
tadink che si reoluta per sufragio a due gradis à com• gli o&rse elevatissÍm(nlB phe (modesto deollo6 dei bilanci e del poco accordo4che regna tra laCap tesoro 116.
postò del rappresentanti di 200,000 contadini og non accettando aespoa q I ( arsena qual padr Ëàra del depoiati e il Alioistero nello stabilirne la 1.8 Petrae smentisce la notina data dal giornale
pr'etarl rurait non appartehenti ad skuno'degli akri 14 famigita nelle- estere colonie tilla"Ed R oarerno dire. Un paio di vottè aÌmeno,per settimanaygualche Anessicano l'Estafette che una colonna francese di
tre ergini, to torio in loepitti nelle q fall ap to el precipuo .« spedizione sia stata battista dal Jaarieti. .

B*sótna sofa e che J letterith;1! avrocati, i profes- bisogno dello dotr 16 stlinabilÑ nl. giornale mistriaco annunzia che la G2mera si adopera
. .

Par i, 2 marzo.
seri, tbrevemente la numerosa classe delle persone A Erano nuestait tåWogibr del cuore, la Ion a tulÏo suo potere per ricondurre i bilanci dello

Si ha da Rio-Janeiro che i Bra ni assediano
feminate,"ch6 don sono b6 negestanti, ne préd, nicot- gÀtuitta, la dolcessa, lasempilcit $õ!enzaàI governo, Stato all'equikbrio e ehe il htinistero seconda con Montevideo. L'armata del Paraguay si e impadronita
tifatori, ne capt di unntathiglia nobile,nonþossegrono artygannliõfstyipse trano pel afilmusiintetr:n. vero ipirito di conciliaziotie gli sforzt della Camera. di Albuquerque nella provincia di Mato Úrosso, ed
punto in farezia diritti politióL SI & calcolato, giusta: -a cogeordla: eglignonante eragtimmal,l'amblaione V'à qualche gioin31e exiandto che afforma che in ha catturato una cannoniers brasBiana.:
una statistroa compilata alcuni anni sono, che, sopra

iltonore era faellegaged t9tpgÌãltri,rigoros, con tutte le discussioni di materia finanziaria il Governo - . e

una popolaslona st<dese di 8,600,000 anime, ¼onen; set aveva favella thelle, etBeaelät s'þessadere: era d'Andria non ha segtiito l'esempio della Prussitaa, Parsgs, 1Í marzo.
riccherza athnata 532 milioni d r¡xda'es (il rixdale prudente senza iningimenté;ateorta aanra dopplem' si é Strato condiscendente e facile coi rippre- .

IVJifoniteur pubblica una lettera dell'Im¡ieratore
vato 1 franco, in,.cent) eranvi 1,191,141 persone con cortese con tutil liberale dl loël, parco in eenon' senta Ë del paese. Coefessandoci inetti a vederd da

neBa quale S. M. raccomanda diverse misure di
una fortuna di 215 millout di rixdales, che non eraco favoregglatore d'ogni utile, d'ognislazionale idea. Trovò þubblica niihth concernenti la città di Lione.

menomamenterappresentate.Sindal principlo di questo rispetto, sovente affesiones anche An• oolori ohe so- inal parte stieno le agevolezze e le condiscorrdenze
1 - Nuot:a Tod, 18]ebbraio.

secolo fanno nel pubblido vira Impremfono gli incon- guirono parti diametrahnente to tratie alle sua DI- maggiori e perciò a ridurre qw con poche parole Sherman occupò la città di Colombia.
Vanienti di un sistema elettorale tanto Incompiuto. 11 stinguera lo Tanita volgari dat eo dei mvi:.misu, le cose r.ex giusti loro teranoi, rimettiamo i lettori
comitato della Costituzione del 1805 aveva dichiarato nya ognt sompecondo.la' realti. DOR ESCOBdO Î& ÊR. al rendiconto degli ultimi atti parlamentari di Vienna gp-mma mz comis!--exo am AIBER
ohe la illvisione del potere legislativo ja quattro stad maginazione. Nel lialand la pra precedevasempre fatto da un giornale austriaco e riprodotto più sopra• 110MA DI TOIIIRO.
disdad, con diritti dierporazione e pretensloatescla- h scienza, aveva ytrilita in pendergse nondioquepn Non ci sembra per6 cosa affatto inutile il riferire eggar,)
siver aveva deglÌ Inechyenienti. Il Governo stesso In dfacorso: rispettava gli studi,ma tatti li compr endera. ¡a quisto l 08o il brevesommario che di queste ptesse 3 slarso 18 5- Bondi pabbliel.
esp parecchie volte analoghe idea lia,.secondo nelranicascienza delfamore a'tisils.

, faccende dell'Austria-fa l'Indép. Belge. Godsot!dato 5 p. 0¡0 C. d. m. In c. Si 85 85 aorso
la costitostone, non c'6 risolazione poes!Mie quatrolta

Tale si era Giuseppe Malink al en! hmentiamo la la controvársia che di presente agitasi a Vienna legale 61,85 - in 119. 65 05 10 03 10 pel 31
due ordini Totano in un senso e i due altrl nelfaltro. perdite. Egli fa Ì'ono del rimperatolti deBladt

fra la ámera dei deputati e il Göverno, dice il marse,
anco la bi ta et c pa un e

a vad apde so li am
1

a. d. m.la

50 cón una Tortuna che non oltrepassa 32 milioni quello che ha strumento dildmilt amiel. Padre, marite, costituzionale e le promesse di economie del discorso
di r xdales, ha diritto di paralissare la volonta di amico, lepleµto, fa sempre ottimo eµalmente, co. del Trono; no aveva preso nota e 16 dichiarava
2,878,880 pel 0 e possedenti 2i0 milioni di rixdales, stante nel giusto, scorro da temensa, libero di tamo. nel sue indirizzo. Ma per mala ventura il bilancio
La Dieta del 1860 preparó la v1s ad unaasforma deratecupidlaf• presentato dal Ministero con rispose niente affatto
Nordine della borghesta e dinello det contadlaisverano Gtt nomini, scriveva Taetto, non vivono quanto tU a tali speranze. Il bilancio non mostrava che dimi- Gaaaelidat!Iaglest 4, 8Ñ1i8
sporto al Re petizioni chiedeáti che 11 *$tema della esemph ginséppe Italmust et lapolò nobile esemp o di autioni di niun momento e nascerldeva il disavanao 3 Oli Francese e 67 75 67 83
rappresentanza ossionale fosse Informato da quello

ad on WAmo proë¾ N• con entrate t mpo$rie chó dovevano venire dalla 5 0¡O Italiano e si 65 65
degli attrl statt costituzionalt. ne carlo XV, .prinorpe " = ver.dita dei beni demaniali e deHe obbligazioni dello certliesti del anolo prestilo , a a a a
sinceramente devoto alle idee di pro . e- ULTIME NOTIZIE Stato. La Commissione parlatnentare, presieduta da Ar.delaredito mob8tare Ita), a US agits a

em am eca ston . I sa takt 105150, 3 Inazo 1845 un personaggio che fu già collega al ministro di
done ffu ottenuto nel giugno del 186ì, collo stabilimento stato ef fra gli antárt della costituzione di febbraio

Tittorio EmanúIe L. 805 a 3#5 a
un nuovo ordinamento comunale e coifistituzione in Úomisti taiM' ¿ggi al sig. Ptatobevère, non esitò a scllicitare il Governo tombaide • Si$ a $18 a ,

ciascuna provincia di un Landsthing, che ha analogia a S. M.
di volersi adattare alle necessità catittiziënali. I

somaae a 275 a 275 a
col Consigli generali delfimpero trancese• Mombarcaro, Layni, Pietra IJgure, ministri al contrario s'impazientarono e parlarono ,
At 5 di gennaio del 1863 11 Ra pyentó un progetto di opposizione faziosa. E per un'anomalia ancor 5. Fmum samata.
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g gggggg igg; SOCIETA' GENERALE DELLE STRADE FERRATE ROMANE ,g,6"©,7,,T"is;g;
-Buon mercato, eleganza diforma, let- sidente to Vilareggio, cranomo riorto a-
tura amena e dilettetolissima, ecco i ti. IntroitÌ del 29 Gennaio si i Pebbraio Iggs LINFA DA BOLOGNA ADANCONÂ E DIRAMAZIONE DI RAVENNA seiere pressa it tribunale del circondarlo di

tolia h ma qu ta Totale degli introft! BUÎlO 805ÎODÎ LEEÑASES 20FBÊ$$Êf B . . . 2 chil stri o 5 o . n

cotanto sparse in Germania ed Inghillerra, Tiaggiatori . .
. . . ,, L 33.211 15 CITile, al a geor Plaan Giuseppe, di domicI-

a hse e re
,
ed a ralle. Direrenza in più per 11 1365 L 1. ad I I 2 .A r a

.....-- Secondo il dettaglio seguente :
Introito tota L. $$,$$i 52

etesso Plana preissi giorni 30 successivt alla
Si pubblica ogni domenica in un gra- LINEA DA CIVITAVECCillA A ROMA E NAPOLI Vlaggiatori .

. I,0to 05 nodnesfone dellastessa mentensa per dare

mosa fascicolo di 12 pagine in-4• grande 1863 344 ch metr 3rande veloofta 8.619 44 eseenzione alla sentensa 18 Ingito 18GI, nella

(che contengono almeno 60 pagine di un Lunghezza eserebata nel 1864 i
.

818 't Bagagli, merci Piccola veloetta 18,775 55
- parte in ont st dichiaró tenuto alla rappre-

S' comune) - Prezzi franco per tutto il Intretto totale L. 54, i Eeatanza degli effetti, di cabin eESI, Od 18

Regno- Annata L. U so - Semestre
Vlaggiatort . . . .

. L. 46,859 ti D fasessain più per il 1865 L. 8 092 58
et mejm nLil valore scoertando

L. 4 - Trimestre L. * - Un numem Grande velocith 8,958 82 introite da I.o senaste at & Feberwie 18 Torine, 26 febbrà!o 1863.
centesimi 20. Bagagli, merci Piccola velocita 16.911 29 f.inea daCivitaiecehima RomaeNapoll $30,876 92 1021 (L Setragne sost. Capr.olio.

Introtto totale L. '12,729 55 1.inea da Bologna ad Ancona e dira-
Le associazioni presso G. Favale e Comp * * Settimana corrispondents del 1881

,

marione di Ravenn i . . . . . 813,816 86
pressoipríncipalit.ibraissenditoridigiornah' V3sggiatori . . . . . .

L 11,91698 Perkdocorrispondente Ital L. 666,10379 1025NOTIFICANZADIBENTENEA

,- È in corso la pubblicazione del cele- Angagtt, meret i erande veloettà 8,019 21 ' l.tneadactritavecchia aRomme Napoll 801,933 61 con atto 17 febbraio sheras delrustiere

bre romanzo di Wilkie Collins: Sanza ) Piccola velocita 13,718 01 f.inea da solottna ad ancona e dira-
Vivalda, sull'instanza della Bootelk Generale

NOME Î
IntrOllO 80Ê&Î0 • $$.ASA ÊÊ E35Î0BO di RETORD h . . . . . Ê$$,$$$ 79 di Credito Nob1hare Italfano di Torinor

------

b
venne actficata alla ditta Haller Daßnday

- posta ogni cara onde, senza che Differenza in più per 11 1865 L. 9,015 32
Totale I.. 62,598 63

e compagnia corrente in Parigi, la seatedza
per nullane venga meno 11 diletto, questo g .-- .- - D Berensa in più per B 1865 I. 101,631 35 contamaciale profferts 11 31 gensatoacorso
glornale riesca inappuntablie per quanto dal tr1bunale di commercio di Torino, fra
riguarda la morale• esse parti ed il sig. Demetrio L Muller.

I fascicoli dell'annata riuniti formeranno portante condanna solidaria di nesti due

due elegan olumi disceu H. CONTE CAVOUR muu pam me ggg
gm ao fue ne faccia dimanda con

Giornale diretto da FELICE GOVEAN
ATiiENÆO TAURINEMI-PROFEssOm l en el r t

ILERENTA ....a.., .

AVVISO A CUI INTEllESSA '

PItEZZI D'ASSOCIAZIONE PHILOSOPHIÆ MORALIS '°""°'"'"'s",,' ,......e. .

Il dettore GAETANO LOTTII,nagante di Per un mese i 60 - Tre mesi 4 80 - Sei mesi 9 60 -- Un anno 19 20.

n a a , inno e UufBcio e tipografia è in via Allieri, n. 3, Torino. 078 Editio quarta 1026 NOTIFICANZA DI SENTENZA.
1981 .. .. ... , . -. ía asum elericorum, plurimis addita- salonstansa della societh generale di cre-

10i6 GIUDICIO DI GRADUA IONE.
mentis ase¢a et noviesimœ studiorum de ' e vÃd

Innocenso vanno creditori di questo co. g restdenti in Torino, nella loro qualità di Doctoris Theologi forts dat tribunale di commercio di Torine,

o i eni 4 l d aÌsa Ë RO eil all a r on b i ocumd to et Philosophiœ moralis Professoris e te dann

Previene 11 pubblico di aver ricevuto Torino sotto la ditta zaterio Tancredi fra- e della ditta Haller DeBussy e Michel fit ri-
Betaresco, 1 marzo 1885. un trasporto di cavatil loglesi da sella e telli liancardi, con provvedimento det sig. 5 Vol. in a fr. a levo del Muller, della somma di L. 2000

1030 Il Sindaco Giovanni Davincenzi. da carrossa. - 1088 pfesidente det tribnasie del circondsrfo di soirli interessi mercanttil dal 1 settemÑ
ou ch iaOo Torino. Tipograña G. Favate e Onmp. e 1861 colle spese di ritornoA rotesto e di

DA AFFITTARE 952 AU31ENTO DI QUARTO. dassione sal prezzo della cascina detta 11 presso l'Autore di questa nuova Edizione o a e o
ii

per un novengo 11Pudienza del tribonale del circondario Martinetto e bent quella componestl. sita (spedinone contro vaglia postale)• ticoll 6f e 65 del cod, di proe. ettile.

a partire dalf 11 novembre 1865 di Novara de1 21 prossimo aprile, avrà luogo sul territorio di Raccontgi, caduta sei sad-

il reincanto e successivo dellberamento det detto Isiltmento, e con sentenza di questo Torino, 3 marzo 1865.

Tre CASCINE in territorio di Cavaller- lotd 3, 4, 5, Ge 7, formand parte del ben) tribunale delh 21 Inglio 1861, stata denba. 1927 NOTIPICANEA• Braceht sost. Rodella proe.
leone, de!!a supericle di ettaff II, are 97• stati subastatl in pregiudicio delli France•co rata al sig geometra Ladorloo Bergesto per In ordine al disposto dagit articòH 41 e

centiare 10, pari a gtornate 188, tavolo 88 Giuseppe. Clotilde, Giovanni Battista, En- L 85,000, emendosi pel detto 51adlelo com· 82 della legge sulleminiere, del 20 novem-
ciros, come la estasta rise ed Edvige fratelli e sorelle Barbaglia, meme11 sig. giudice Denina, e s'ingtonsero bre 1859, si rende noto che, con decreto 1010 GRADTMZIONE.

Dirigersi in Torino in tutti i giorni non residenti in Romagnano Sesta, sull'instanza 11 creditori di produrre e depositare natia del MinisterQ di Agricoltara Industria e con dooreto del 18 gennato 1865, 1111.me
festiff alla Rgreterla del Igarchese Vivalds, del signor Gaetano Falcone, residente in segreteria le loro motivate domande di col- Commercia la data it marzo 1884, fu di- signor presidente del tribunale del cIrton-
Tim Santa Teresa, n. 19, dalle ore 9 al mes- Itoyara, locazione ed i doenmeatt glastlientirl, entro chiarata scoperta e concessibile la miotera darlodiTórino, snifinstanza del signor Sal-
sogiorno e nello studio del car. notalo fep. Onesti bent inreno deliberatt a Franem 11 termine di giorni 30 suecesstri alla noti- di otahelio e rame, la reglene Catoanti. vador Bonitort Dabenedetti, domicillato in
pati, in via &rdenale, n. 6 nelle ore d'ufliclo• Rinoln, di Romagnano assia, ed ora si reto- (10cazione dello steso provvedimentos territorio gli Messen11e e Traves, nel etr- Asti, ha dichiarato aperto 11 giudicio di

18 eantano sulfaumento del quarto fatto dal Salosso, 11 23 febbraio 1865, condario di Torino, di est nel plano topo- gradossione sulla somma di L 1500, presse
sig. Eartoo Bergonzoll, domiciliato In No- Chis, Angelo Royasadl.

granco detil 9 settembre 1861 del signor degli stabtit espropriati a ain pe Pastarg

sacamwo womouranno ;;,r;··,t;•;•g"•=¿,g•¿l•ggt•gg 1009 WGFAMT D'OÒ
• n a q In a

ne
re ri

asi
e i

Nel giorno 9 prossimo marso, dalle ore 9 tario del tribanale di Novara li corrente
A l'instance de Champrétayy Pierre Jo- mane dennitivamente d mitata dal poli- domande e titolt alla segreteria di detto trl-

di mattian alle 12 meridiano e dalle 5 alle mese
25 febbraio 1865 seph, domicillé à 5; Pierre, par son décret gono ABCDEP, descritto fu linee rosse met bonale entro giorni 30 dalle seguite actiß•

5 pomeridiane e giorni successivi, occor. Novara,
Avv. Bond da ti f6rrier 1865, le pr6ddjint du triba- altato þiano, ed eelstono capisaldt sul se' casioni ed laserdoni.

rendo. In Torino, aesione Monsise, sulla p. c. nel de l'arrondlasement o'Aoste sa déclaré guenti pensi del poligono, sal quali vennem Torino, 25 febbrafe1865
plazza S. Carlo, nel solito luogo degli in- onvert le jugement d'ordre ger-la distri- scolpite Le inlaiali CK ed so ghchaus avente
canti di cavalli, 11 signor segretarlo della 1018 NOTIFICAZIONE ,

button des biens sabbastés & Penoontre de la forma di due martelli lacrociad, clo6: Cans E. Gambini sost. Dpgitotti.

gindfeatura di detta sezione, procederk Lovinz Ge.-main Joseph et PaUlex Jeme MF A SPisolo est di una delle caso di Co-
alla vendia per incanto pubblico volontarlo Con atto dell'usclere Fasoletd Pletro sot" rie Théodule,'domicili6s à 8: gierre, en stantin
di número 17 cavalli che eerstrono al tras. toscritto, in data 21 gennato ultimo, ad in- commettant pour y proc61er le jw

I 971 80BASTAZIONE

porto del gas portattle, di spettanza del al- stanza delle Floanze dello Stato, rappresen Cutdca, area injonctIon aux'oré lors de B 52fgelo sud della grangis Grafn- All'adienza delli 1 p. V. sprile, are 15

gnor Ippolito Worms, di divers; pelo ed tate dal sig. Direttore demaniale di Torino, présenter leurs dpmaades motivées de col. El i meridiane, del tribunale del circondario di

eth, di razza svizzera, di grossa mole. Bir. car. Camillo Manfredi, a senso degli location, sans le terme de 50 jours, avec C spigolo ovest di una delle caso della Mendowl, saltanstansa della signora Petro-

Quali cavalli verranno post! In licitazione articoli 61 e 62 del codice di pro les p6:es jiistlEcattym graagia Vernetto; niity Delplano, Tedava at la Giacomo Aler-

e qatadi deliberatt agli ultimi migliori of-
civile, venne notincata copta di decreto in-

Aoste, le 28 fêtrier 18;¡, D Spigolo ofest di una delle case Tor. lino, residente in' Mondoti, avrà luogo l'hi•

ferenti a pronti contanti. glanzionale, emanato dalla adicatura di niety, canto e successivo deltberamento deg i sta-

Torino, 21 febbraio 1885.
Mancenisto o6rino) a d a i gen o Thomasset p. t.

B Spigolo sud-est di una delle esilidt pg, ti a r

980 Rocci sost Castagna, dova Ogliani, gth domiciliata in Torino, ora 1033 $UBASTAzlOllE I dal terzo póspessore Girategna Bernadne,
di domicilio, residenza e dimora ignoti, per il tribunale di etreondario con

F Ter-fae in pietra collocato alla di• residente In Ceva, consistenti in dae case

r la somma di L 69 20, dovuta per diritto
A" • stanza di metri 525 66 dalla cappella detta e esmpi, situati nella eittà dl cara e suo

M A RX di er.eceskione sniferedità dismessa dal fa decreto l Otalmetta, sulla lines ohe parte dal punto A territorio, nelle regioni di Brasito, isola e

suo marito Oguani Luigi, deceduto in To¯ b i (elli Giordano Michele e
e anisce la sannominata cappella' nel centro di Cova, contrada del sorgo

NEGOllANTE DI CAVALU rino 1121 febbraio1858, como da denanzia Gloan II, Worra Giuseppe Luigi e L'area del poligono, come sovralimitato, sottana

presentata 11 11 agosto successivo, al nu- Gioanni pure fratelli, dimeranti a Cossano,
6 di ettart 400• I.'inesato avrà Inogo in quattro lotd. alli

mero 118. incanto che doveva segatre 11 56 dello Torino, li 2 marzo 1865. prezzi dalla 'instante offerd di L. 230 pel
In fede, Torino, 11 2 marzo 1865 stesso febbraio, sulfinstanza della powers Rochetti sosL Chiesa A. primo lotto, di L 1205 pel secondo, di lire

P. Fascletti usciere. Canta Clars, Tedova Giordano, deBo stese 1280 pel terso e di L. 1780 pel quarto, e

luogo. 10i3 TRASCRIZIONE. saranno dellberati alPalumo miglior offe-

AIIMENTO DI SESTO O MEZEO SESTO.
sit I t Triœto o C o ca le Wom ,a ro

d m a

Previene che per 11 giorno 6 marzo gli Nel stadfefo di sabasta prOBOiso dalla o Madonna della Rovere, Boceanera o Vai signora rodrati Taleria mogile Montasti da
dante mese. .

arriverà un trásporto di Cavalli inglest ragion di negozio Donato Levi e âgli cor- dI Balbo, di are it, TL tirbassano,4be a comperare da PJola Carlo Mondovi, ti febbraio 1865.

da sella e da carrossa. ggg
rente in Carrù, contro Durante Lorenzo e sulla basi del presso di L. 218. fu Franceseed! Vigone, an podere sito sulle Carlot 50sL Comino.
Bruno Giovanni Butista, vennero esposti in Bai di Dronero, composto di CSieggiO OffiÎ$

955 ' GRADUAZIONE •gl'1n 1 I i stabt u rgas di Alba, i m
F G a0st. Moreno p. 'y n

, gi o, m e 1023 NEL OIUDICIO DI F&f.LINENTO

s ne i ne e
1015 GIbkDUAEIONE.

nŠÊ¾
de utkr a i e

algoor procaratore capo Paolo Oliveri, re- Il termine per far l'aumento di sesto a Instante Fantial Otomani, di Caminna, zoa Tale atto venne trascritto all'alicio delle Il tribunale di commercio di Torino ha

tidente in cuneo, dichiarò aperto11giudicio detto presso, ovvero di mezzo sesto se terra decreto del sig. presidente dei tribasale Ipotecho di Caneo if 20 febbraio spirante, dichiarato, con sentenza del l'I corrente

di graduazione pella distribuzione di Ifre autorfrzato, acade con tutto il 14 entrante del circondarlo di Pinerolo, ladata 27 gen- sat registro delle allenazioal, Vol. 31, art. mese, doversi estendere si Oloranni Battista

45,660 ed interessi, presto stabili situati in marzo nato p. p., si dichiarò aperto 11 gladiofo di 358,.e sovra .quelle generale d'ordine, vol. Benedkend gli e atti della sentensa diabla-

territorio di Poveragno, sabastatisla di lui Gil stabili dellberati sono situatl sul ter, gradnas! per d alone di 3
; 279, car 171, coi pagamento di L & 90,

co o, e a a ve o,Peran t riome C sana,menconsistmo hinc • Francesco, Domealco. Vlocesso, Gla-
come fede a con vatom

8 di marzo 1861, nottiesta e pobblicata a

il mo e utenza di tr stag et s<ggeLLI at Luna In totale &
co a Cathillo I.neiano 9. e. no febbraio 1865.

I de e a i un pbr
. I ,SM Mondov), 28 febbraio 1865• por oo ce i ela o e 10tŒ ATTO Di NOTIFICAzioikE

ATT. Massatola 50st. segr.

e per precedente sentenza 25 novembre
> 1011 Martellt sost. segr. dello stesso tribosale,t fra giorni 30, nel sull'Instanza della Baana della p acola in NEL GIUDICIO DI FALLIMENTO

timo scorso, il lotto secondo a Glaberga modi e sotto le pens legali• dastria e commereto sedente ta Te rino, I'm di littorio Aferletti, già negaziants in gela,
Andrea, di Peteragao, per L 11,050, 11! 1011 Mostzf0NE- PERIZIA. Pinerolo, il 1 marso,1885, sciere della giudicatara ¢I Torino, sezione e ¿cyniciliato in Torino, ria f.egrange,
lotto terzo all'&adrea favallo, dehe fini di sulla richiesta di Paretto Glosoni, di To. P. R!sso cans. Borgo Nuovo, dervino nomenico,, ba notin- num. 13.

Peveragno, per L. 2300, il lono quarto al rino, ed altri litisconsorti, ammessi al gra-
cato al afgnor P gli Glaeomn, di do I-

Si aytisano 11 creditori TerlBeati e giurati

toO a um
r a

ll'adiem 1 8 pri e prossimo, ore d I e
n d

stesso per L 2285, e s'fugiunserol credi sigila, 11 gladica mandamentala ai stram- 11 di mattina, tenuta wtal tribunale di Ca- eentro lui mossa unitamente al tuo Oglio, del signor gladice commissario Michele
tori a produrre e depositare neffa segre- bino, dopo aver, con verbale 18 decorso neo si procederà in olio di Migilore Gia- la ditta D Lomb st i Chiesa, allI 6 di marzo rossimo, alle ore 2
terla del tribunale le loro domande e titoli febbraio, rkevuto il giuramento del geo- seppe fa tìiuseppe, di!Valgrans, all'incanto la causa

lor se ultimiroso, pmi a pomeridiane, in una sËa del tribunale di
fra giorni SO successivi alla nodacansa per metra Solutore Panetti, pelle operazioni al in an sol lotto di on oblabotto da questi nella del P h contumac r viaddo a commercio di Torino, per deliberare sulla
cui si prenssero giorni 40, e per le opera- medesimo demandate lisso monistone alle tenuto in Valgrana, si presso ed alle con- 4 e' formazione del concordato
sloot relative venue commesso 11 sig. glu- ore 9 antimeridiano del 27 stante maiso distoni di col nel relat sobaido rèntle del msoussione in mente all'udiensa dei 25

Torino, 11 25 febbraio 1865.
dice avvocato Francesco Luigi Rossi. sul luogo det beni a dividersi. 13 febbraio 1865, sat¢ntico Flasore. n d i t I od i p ci 114 1028 Ayy. Mas-rola sost segr.
Cuneo, 25 febbraio 1865• Torino, 1 marzo 1865. Boneo, 16 febbraio 1865• Torino, 26 febbra o 1865, I

Fabre prof. Orsi sost, proc, del pov. Beltramo 0. Sotrignetost. Capriolio, I Torino - lip. G. Farale e emp


